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Il materiale che trovate nelle 8 schede può essere utilizzato in modi differenti... 
 

...come fonte di informazione 
Le schede e le cartine possono essere utilizzate per preparare percorsi informativi sulla questione israelo-
palestinese, in particolare muovendo la riflessione dalla costruzione del Muro voluta dal governo di Sharon 
e sulle sue conseguenze. Questi materiali vogliono essere solo lo stimolo per far nascere il desiderio di 
approfondire la ricerca attraverso articoli, fotografie, video, dossier, testimonianze ecc...  
In questo senso ci rivolgiamo in particolare alle scuole, ai gruppi parrocchiali, alle associazioni che 
desiderino approfondire le proprie conoscenze sulla situazione in Medio Oriente. 
 

...come stimolo alla discussione 
Le informazioni contenute in queste schede possono essere utilizzate come base di partenza per incontri, 
dibattiti, convegni, che abbiano come tema centrale quello del conflitto israelo-palestinese.  
Per chi fosse intenzionato ad organizzare eventi di questo tipo ricordiamo che la segreteria nazionale di 
Pax Christi è disponibile a fornire ulteriori contatti e materiali.  
 

...come spunto per riflettere e pregare insieme 
In particolare la scheda numero 8 (dal titolo “Preghiamo insieme per la pace”) vuole suggerire un percorso 
di preghiera rivolto a parrocchie, gruppi, famiglie e a tutti coloro che sentano la necessità di arricchire 
con un approfondimento spirituale il proprio impegno concreto per la pace.   
Per ulteriori suggerimenti potete contattare il nostro Punto Pace di Venezia al seguente indirizzo: don 
Nandino Capovilla: e-mail: nandyno@libero.it - tel.: 041 5266445 
 
In quest’ottica riteniamo un percorso di particolare valore quello del dialogo inter-religioso. CI sono infatti 
molti esponenti della religione ebraica e musulmana che possono essere degli alleati  irrinunciabili per 
arrivare ad un vero processo di pace in Medio Oriente.  
Per questa ragione perché non farsi promotori nelle proprie realtà locali dell’organizzazione di tavole 
rotonde, seminari, convegni che riuniscano relatori di religione cristiana, ebraica e musulmana?  
Potrebbe essere un piccolo segno di speranza nel lungo percorso che porta alla pace. 
Perché non promuovere visite   
 

...come suggerimento di iniziative nonviolente sul tema del conflitto israelo-palestinese 
Ci sono molti modi per seguire le problematiche che sono state sollevate nelle schede preparate da Pax 
Christi Italia per la campagna “Ponti e non muri”. Nel box sono elencati alcuni piccoli segni che si possono 
fare per solidarizzare con la grave situazione che affligge la Terra Santa.   
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Scheda  7 
 

Cosa posso fare io? 

L’occupazione dei territori ha causato gravi danni all’economia palestinese. C’è un alto livello di 
disoccupazione e molte piccole attività che assicuravano la sussistenza sono ad oggi distrutte. Come si può 
sostenere l’economia locale? 
 
Ø ACQUISTANDO LA LAMPADA DELLA PACE 

Si tratta di una lanterna e l’olio ricavati dagli ulivi del villaggio palestinese di Taybeth. E’ progetto di cooperazione 
internazionale a favore della comunità cristiana di Terra Santa promo sso dall’Associazione “Coltiviamo la Pace” – 
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale – Firenze. 
Per acquistarla potete contattare la segreteria nazionale di Pax Christi. 
 
Ø CON VISITE E PELLEGRINAGGI 

I pellegrinaggi e le visite sono un modo per sostenere l’economia locale e allo stesso tempo per entrare in contatto 
con le persone e poter comunicare vicinanza e solidarietà. Un contatto per organizzare interessanti pellegrinaggi è 
quello con gli Amici di Nevé Shalom/Wahat al-Salam (villaggio creato congiuntamente per Ebrei e Arabi palestinesi, 
tutti cittadini di Israele) che in Italia hanno come presidente Bruno Segre Via G. Uberti 12 20129 Milano Tel.: (02) 

70105016 Fax: (02) 70125999 


